
- 233 - 

TORNATA DEL 18 IUARZO 18?56 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Omaggio - Relazione sul progetto di legge portante disposizioni circa alla prescrizione dei Buoni del Tesoro, 
ed ai casi di smarrimento e distruzione di quelU alliordine - Presentazione di tre progetti di legge d'interesse locale dal 
m.inistro dell',interno - Relazione di petizioni - Dichiarazione del niinistro di grazia e giust.izùt sullapetizWne nuuiero 
2050 relativa agri atlmwi - Presentazione del progetto di leJge per modifi;)azioni alla tassapatentipel 1856 - Discus­ 
sione del progetto di legge per la cessione dell'esercizio della terrovia di iroltri all'annninistrazione dello Sf.ato - Consi­ 
derazioni de! senatore Ludovico Sauli - Risposta del ministro dei lavori pubblici - Annunzio della nwrte dcl senatore 
Serventi-Approvazione dell'intero progetto. 

La seduta è a~erta alle ore 3 t 12 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri de11H affari esterl, dell'Interno, 

dell'islruiiooe pubblica, tiella guerra, dei lavori pubblici, è 
di grazia e giustizia.) 

ornr.10, segretario, dà lettura del processo verbale del­ 
l'nlti1n. tornata, il quale è approvato. 

011.1.GOIO. 

PB'E81DIU'ITl!i. Ho t'onore di dar eoueseeuaa a1 Senato 
dell'omaggio di un nostro colleKa, il cavaliere Alberto Della 
Maro1ora1 di un suo opuscolo portante il titolo: L'Istmo di 
Sue%1 e la .sfazione telegrafico·eleUrica cli Cagliari. 

BEL.1.1'.IOlWIK a11~ PBOGMTTO DI K..~8811i POBT.&NTll 
DlilP081ZIOl'lil CIHC'A &1:..1:..& PBE•C&llP.101'11: ED .'\.I 
C&ll DI 8BABDlllENTO OBI BIJONI DEL TE80BO. 

P•UIDBNTB. Essendo io pronto Ja relazione sul pro­ 
getto di legge relativo alla prescrlslone dei Buoni del Tesoro, 
invito il Senato di volerne udire 11 lettura. 
li senatore Regis ba la parola. 
a11G111, relatore. Legge il rapporto. (Vedi voi. Doc•menti, 

P•ll· 740.) 
PBBBIDllNTB. Questo rapporto sarà dato alle stampe e 

quindi distribuito per la discussione. 
R&TTAKl!I~ ministro degli o{fari inlerni. Domando la 

parola. 
PBBSIDBNTI!. La parola spella al ministro degli affari 

interoi. 

PRSllillllNT&ir.lO!IE D• TRE PROGETTI DI .. E&GS PE• 
A1JT8RIZZ&BB ,\ .. ClfN• DITJ8101'1 B PBOYl~Clll 
A CONTB&BBB IBPBl!':llTIT& B &D EC:.,EDllBN IL 
LllllTB DBI.K.B IBPO•TB. 

B&TTa.zz•, mlnts!ro degli offari inferni. Ho l'onore di 
presentare al Senato I tre progetti di legge seguentì : 
t• Per facoltà alla divisione amminltlratin di Nuoro di 

contrarre un mutuo pas1ivo. e alle provincie di Nuoro, cu .. 
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gli.ri e Lanusei di eccedere nel 18~6 il limiLe della loro im• 
posi•; (Vedi voi. Documenti, pag. 79~.) 
,. Per facoltà alla divisione ammioistraliva di Nizza di 

contrarre un prestito passivo, e alle provincie di Nizza e San 
Remo di eccedere nel 18~6 il limite della loro rispeltiu im• 
posta; (Vedi voi. Dommenli, pa~. 795.) 

5° Per facoltà alla divisione ammlnlstrativa di Vercelli, e 
alle provincie di Vercelli e Casale di eccedere nel f81S6 il IJ .. 
mite ordinario della loro rispettiva imposta, alla divisione 
11tessa non che alla provincia di Biella di contrarre ciascuna 
un mutuo }'l'as~ivo. (Vedi vo1. Docun11;i1di) paa. 791.) 

i-nm•IDENTE. Ho l'onore di dar atto al signor ministro 
della presentazione di questi progetti, i quali avranno ìl loro 
corso regotare. 

Propongo al Senato di compiere la dtseussione dell'elenco 
delle petlzionì ferwatesi nella sedala antecedente al numero 
~o~~. 
Il •enatore Jacquemoud b,f la parola. 

Bl!r.&ZIONB lii PETIZIO:!ll. 

.:J.l.C:Q1JBH01rD, rtlatare. Petizione !:Ofll). CalusioFrançoJs 
fourrier en retraìte, et ensuile chef de po-ste à la Vigne de la 
Reine, a déjà présenté, l'année dernière 1 deux pétitions, 
sous numéros 9'~ et 9t3, dans lesquelles il exposait qu'il 
avait été irijustement reovoyé de son ernploi, et recoorall 
au Sénat pour etre replacé. Le ropport de ces pétlllons a élé 
fait le 9 mars 18~5 et I• Sénat les a déorélée• de l'ordre du 
jour, par la considération que Pen1ploi occupé par Je recou .. 
raot, dépendait en\ière111ent de l'adminh1tration de la li1te 
civile et que le Sénat ne pouvait, ui ne deTail s'en méler. 

Le recouraot revient à la cbarge par la présente péU&ion, 
Dès \orsi\ en a envoyé une aulre dont la siinature manque 
d'autbenticilé. !I soulitnt qo,il est l'ictime dc la calomnie et 
n demani.le que le Séoat lui fasse.rendre j!1'!tice. Il produit 
une pièce de laquelle il ré&ulte qu•il a V(JUJu exercer une 
aclioo de calomnie contre celni qu1il suppose étre la cause 
de 100 rcnvoi; mais. que c1:1te action n'a po avoir r.ours faute 
de documents pour proover son assertion. 

Par les considéralloos déjà exposées l'année dernière, ••Ire 
bureau centrai vous propo>e, à l'unanimité, l'ordre dujour. 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1855-56 

PBESIDJ.ìt'VTB. Chi approva queste cunelcsloui sf ahi. 
(11 Senato adutta.) 
~,liUQ1JF.11ocD1 rel{1tore. Petizione 20~6. La Comroissioo 

clu commerce et de t'tudustrte de. Turiu, tXpose au Séna.t 
des conefdèr alicns pour prouver la »écessìté de réviser nos 
lois fìnanclères et d'apporter quelques remèdes aux plus 
graves ìnconvénìents du s,-:1t~me actuel d'i1upòts. 

Votre bureau central \'OUS propose le dépòt de eeue 11Cti~ 
tìou daus les archlves, puur que le Sèuat puisse la eousulter, 
Jorsqu'\J S'E'.ra eppeìé à discnter les lois fleanclères quì ont été 
présentéea à la Cbambre des députés. 

PBEililD~NTG. Chi approva il depoaìtu di questa peti .. 
zionc negli archivi si alzi. 
(li Senato adotta.) 
.i."CQ'1~110110, rdatoYe. Petiiione iOIJS. Les doeteurs 

dans l'une dee facultés de médeelne ou de chirurgie deT111rin, 
demandent à ètre placés, ponr le droil de patente, dans une 
eatégorfe ditrérenle de ceux qui erercent tes dt!os profes­ 
si ons. 

Par Ies motifs déjà expesès snr les pélilions sous numéros 
~0'3 et ~0~6, volre bureau centra\ vous propose le dépò! de 
cetle péUOon dans nos archives. 

PBEfllDIU•TE. Chi approya et al!i. 
(Il Senato adotta.) 
.11.&CQITEDO'llD, relatorB. Pelizione t.OSIJ. Carnovate 

Jean-Bapliste, de Sain~·Martin Siccomarlo1 rr.:eourt ao Séna& 
pour qu'il veuille étcndre l'exemption de la levée mililaira à 
ceux qui étaient déjà mariés ou veuf~ avec descendance, à 
l'époque de la dernière levée de;1s3,, 

Comme celte pé!ition se réfère à une loi qui a élé volée 
par le Sénaf, dans le coura.nt du mob deroier, \'Olre bureau 
vous propose l'ordrc du jour. 

l'BBJ!llDEt.:Ta. Chi l'approva si ahi. 
(Il Senato adol!a.) 
.r.U:f11JEHOIJO, relato". A teneur de l'arlicle 90 da re­ 

glemenl. votre bureau centrai De peut référer les pétìtìoos 
suivantes1 dont 1es signatures manquent d'autbenticité1 sa­ 
voir: 

Pétilloo 'C~7. Qua!re-•ingl babi!aots dc la commune d'I· 
@lesias. 

Pétition ~049. Le nolaire Louis Scano de Pignerol; 
Nlition iO!l l. Cascrzio Jacqnes. 

(Attuari p1•esso la Corte d'appello di Torino.) 

PBBSIDENTE. La parola spella al geuatore Quarelli rela­ 
lore della pe!ilione ~O~O presentala dagli ex·attual'i preS10 le 
Corti d"appello di Torino e di Casale. 

9'll&BEf..Lt1 relature. Sig11ori stinatori. In marzo dello 
scorso anno, allorcbè Vi'.nne in discussione il progetto di 
legge per J'approvaiioue delJa _nuova tariffa giudiz11ria ia 
materia civile, furono riferii.e al Senato le petizioni presea. 
\a\e. dagli attuari in allora esercenti presso i magistrati di 
Appello di Turino, di Genova e di Casale, dirèlte ad ottenere, 
stante la imminente soppressione dei loro uffici dipeudt:nli 
dalJ'attua.ziòne del nuovo· Codice di procedura civile, la con· 
tes3ione òi una pensione o di un trattenimento di aapetlaliva. 

Invocando essi la qualità di fun7.inoa.ri pubblici ~ di regi 
impiegati, domacda\'ano che fossero loro applicate le dispo· 
siziooi con!enute nel regio bre•clto del ~I febbraio 183~, 
per cui è prot\'edulo ai titolari d'impie&Jbi soppressi per 
mezzo dì pensione di riposo o di lralteoimeQto di aspr.:Uatìva. 

L'ufficio ceutrole, cui era •lato comwenu l'esame di dello 

progelfo ùi legge, eon giudicò di dover entrare nel punto di 
diritto, sc1 Q:iusta i propri e rigorosi termini della legge, gli 
attuari avessero o no da considerarsi come ufficiali pubblici, 
e quio:li cornpresi ne\le disposizioni del mentl)vato rei;io bre .. 
vello~ ma osservò che miHtAva a favore d~i meJeiimi uva 
C\'ideQle ragione di equità, per cui dopo ~"·er essi prestato 
fitFJ allora il loro servizio, lro\'andosi invecchiati, od in istato 
di malaHia, fosse giusto che il :\Iìnì11lero pro,·vedesse loro o 
con altro iwpiego1 o con quel~'altro siasi modo che avvi11e• 
rebbe piU conveniente; e quindi con.chiudeva, per orsaoo del 
suo relatore, pel rinvio di dttta petizione al signor ministro 
guardasigilli onde, 11resl nella debita consìdera1ione la do ... 
manda1 desse sopra la medesima quei provvedimenti che 
avrebbe stimalo 01111ortuni e convenienti. 

Il si~nor guardasigilli osser\Ò al1ora come le petizioni In 
discorso potessero far nascere due questioni~ la prima cioè, 
se gli attuari abbiano rigoro11amente diritto od UDilpeo.sìoue. 
a termir-1i del citato brevetto del :IB5N; la seconda, se, nel 
caso in cui non abbia.ao diritto ad una pensione, ìl Governo 
tulla1ia debba aver riguardo ana loro poaiziono. 
Sulla prima questione, mentre il 1ignor miniBlro e1pri· 

meva un avvjso contrar1or osservando non potersi a d1 lui 
senso considerare gli attuari oel novero degli lmple11ati re1i, 
dichiarava però essere disposto a lrasmeltere la loro peti­ 
zione alla Commissione istita.Ua per esaminare, 11e cbi do • 
manda la pensione sl trova nelle conditioni contempl>te dal 
cila!o regio brevetto del 183tl. 

In ordine alla seconda questione, vale a dire se, qualora 
la mentovata C.ommissione non avesse creduta fondata Ja do .. 
manda deGli attuari per la concessione della pensione, sieno 
questi tutlatia meritevoli di riguardi per parte de1 Governo1 

il signor ~aardasigilli nan esitò nel riconoscerli degn\ di 
speciale considerazione, ed assume\'a l'impegno di dar loro 
la prerereoza, quando si recdesse vacante qualche piazza di 
segrcth:rio a cui potessero atJpirare, e per Pesercizio della 
quale avessero la necessaria ca11acità. 

L'o11inione emessa dat signor guardasigilli sulla natura 
delle funzioni esercitale dagli atluari prestò m<ileria a discus­ 
sione, sostenendosi da alcuno dei senatori, tome questi do­ 
vessero considerarsi nel novero dei regi impiegati, ed il Se· 
nato, nella stessa sua tornala del t 7 marzo, sì limitò ad ap­ 
proYare il voto come sopra emess() dall'ufficio centrale, per 
la trasmissione cioè al roinislro guardasigilli delle: mentovale 
petizioni 1•er quei riguardi di coi le rarviserebbe meritevoli. 

Uaa nuova petizione è stata ora presentata dagli attuari 
già esercenti presso il magistrato di Torino e di Casale, io cui 
ricordando le priu1e loro instante~ ed eriponendo, come a se ... 
11uito di quelle il signor guardasigilli abbia sen!ilo prima 
l,avvi!·o della Commissione insti!uita per la liquitlmzioQe della 
pensione, che dicono essere loro pienamente fa,orevo1e, e 
quindi il parere del Consiglio t.li Slafo che allegano pure nella 
sostanza conforme, avendo soJhuJto questo opinato per Ja e· 
manaiionc di una legge speciale cbe provveda a loro riguardo, 
si fanno i medesimi a cbieden~ che \'engano senza più appJi .. 
cate a fa~ore loro le diiposiiioui coAtenute nel phi volte ci .. 
lato regio brcvelto del 2l fobbraio t&5tL 
Fanno poi presente io delta nuova peth.ione che Il signor 

minialro l!'!uardasigilH avendo ad alcuni di essi ofTerlo di no­ 
minarli se~relari di mandamento od uscieri, nc.n credettero 
di dover acceltare simili propo3te, come quelle che si pre­ 
senterebbero meno consentanee e corrispoodeoli a1J1ufficio 
che hanno esercitato nella qualità di attuari. 

Premessa questa esposizioc.e intorno al corso che ebbero 
le prime petizioni del ricorrenti, impren~erà l~ Cow111issione 
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ad esternoare il suo alviso sul merito della rinno'Vatà loro do· 
manda. 
Coosit1erando alla natura delle altribaiioni che a termini 

delle regie costituzioni e dci regolamenti erano affldate aGli 
attuari, Don vi ha dubbio che questì fossero veri ufficiali di 
giustuìa equiparati ai segretari dei magistrati e dei tribunali, 
dei quali dividevano le incombenze. 

L'assimilazione degli attuar] ai segretari dei tribunali io 
ragione delle attrfbuelonl quasi identiche esercitate essendo 
del tolto fondata, conviene riconoseere n~gli attuari la 1ualilà 
di funzionari puhbllcl, e come lali annoverati fra i regi im­ 
pìegatì, trnperctcccbè essi di fallo erano nominati a tali uf­ 
ti.ii, dopo la soppressione delle platie ove esistevano, con 
provvisione sovrana, 

Ma dallo ammettere negli attuari la qualità di funzionari 
pubblici non crede però la Commìseioae che si possa inferire 
competere loro, siccome pretendono, U diriUo di invocare 
l'1pplieazior.e delle disposizioni contenute nel citalo regio 
brevetto del !83K. 

Riandando diffatli le disposizioni di questo sovrano prcv­ 
vedimenta ne apparisce che in esso sì volle contemplare ~li 
ìmpiegali avenli uno stipendio od emolumenti a carico del­ 
l'erario deBo Slalo, .ai quali ~ià non si fosse provveduto con 
speciali regolamenti. E ciò tanto è vero che in ordine ai se­ 
grelari dei corpi giudiiiari e dei giudici di mandamento, ai 
quali, come poc'anzi fu notato, possono a~similarsi ij;li at­ 
tuari, emanarono le regie lettere patenti delt'S giuiJno :18~ t, 
nelle quali, mentre si riconobbe che nìun assegnamento 
fosse toro destinato da~li ordini in allora vigenti, nei casi di 
cessazione dal servizio, fu stabilita una Cassa nella quale si 
dovessero versare i fondi ivi indicati per essere poi destinati 
all'assegnamento di pensioni o di sussidi a detti impiegati o 
loro Iamiglìe ; la quale Cassa tuttora sussiste, e l'introito 
della medesima figura nel bilancio alHvo dello Stato, come 
sono pure descritte nel bilaneto passivo le asaegnaiioni che 
di esse vengono fatte io coerenza alle stesse regie patenti. 

La lstituiioAe di questa Cassa, contemplando nominativa­ 
mente i pubblici ufficiali a favore dei quali possono impie­ 
aarsì i relativi fondi, non potrebbe eertarnente proflttare agl! 
aUuari, e sarebbe meno giusto che questi ne par(ecfpassera, 
non avendo mai contribuito a.d alimentarla, 

Ma se per ~li addotti motivi non vede la commissione che 
sieno applicabili ai ricorrenti Ie disposizioni del citato regio 
brevetto (~I febbraio 183~), e tanto meno quelle contenute 
nelle regie patenti S giugno t sri 1 ; dessa 1)erò non ha potuto 
a. meno di riconoscere che in linea di ben intesa equità loro 
competa una ragione di compenso pel fatto della ordinala 
eoppreesìeue dell'impiego di coi erano rivestiti. 

Coerentemente a queste osservazioni la Commissione vi 
propone che la pctliione in discorse sia trasmessa a1 signor 
ministro guardasigilli allo scopo sopra indicato. 
DE :roaasT&, tniniatro di grazia e giusliz;a. Domando 

11 parola. 
PBBillDENTE. La parola spelta al ministro dì graala e 

g\uslizia. 
011 FD1lUTA, ministro di gra~ia e giuslitia. lo dichiaro 

di non oppormi a che la petizione, della quale l'onorevole 
senatore Quarclli viene di fare la r~lazione, sia trasmessa al 
Mini5tero; pofchè la condizione degli aUuari ricorrenti mi 
interessa sinceramente, e desidero beo di cuore di potere 
in un modQ o nell1altro venire al loro soccorso. 

Dichiaro però di persistere nell'opinione già manifestala 
dal mio predece&iore intorno alla questione legale. È impos­ 
Bibile di fallo di esaminare anche per poco attenta111eote il 

10 i.• 

brevetto del tS'38 sen1a persuadersi che gli atluari non llaono 
diritto nè a giubilazione, nè a lraltenìme.nlo di aspeltaUva. 

La giuhil&1.zione1 a termine di quel brevetto, è fissata sopra 
lo ilipendio di mii godono gli ivi contempl..ali funzionari; 
quindi, siccome gli at!uari noa godevano di a!cuo stipendio, 
è evidente che non possono pretendere a~cuna giuhilazione1 

nè per conseMnenia alcuna pensione di·aspettativa. 
È vero che la Commissione delle giubilazioni diede un pa­ 

rere favorevole alle loro pretese; ma è \'ero del pari che 
sottomessa la questione al Consiglio fli Stato, qaeslo fu d'av­ 
'fiso contrario, avendo eioè opinalo che gli attuari non ab· 
biano ali:-un diritto. 

L'arg{lmento che essi invocano prota evidentemente contro 
di loro, ed è qurlla appunto cl!c din1osl,ra che gli attoari nan 
hanno diritto ad alcuna giubilazione. Essi dicono diffatti che 
debbono essere considerati come ìmpieli!'ali rrgf ed equipa .. 
rati ai segretari; sia pure: ma i segretari, appunto perchè. 
non godono di alcun stipendio fisso, non hanno mai avuto 
alcun dirillo alla giubilazione~ e le patenti del t83?S e del 
i8fl?S lo l1anno talmente riconosciuto, che banoo stabilita una 
Cit~sa formatasi dai segre!8ri medesimi, mediante l'sppJica.- 
1.ìonc che si fa di nniJ porzione ih~i diritti da es~i percepftl 
per me:zio di un canone, e:l1e 1~ imposto aH'occasione della 
nomina) per far fronte alla giubilaz.ione che viene IGro ac­ 
cordata a carico di detta Cassa, cssia ~ui fondi di loro spet .. 
tanr.a. 

Col~o poi l'op1,ortnni!à per dichiarare al Sen~to che il Mi­ 
nistero ha fedelwente e religiosamente adempiuto all'im­ 
pegno che prese dinan1.i a lui di aYcre tutti i riiluardi possi­ 
bili per lo stato in cui l'attivazione della nuo,·a 1irocednra ba 
posti gli attuari, e di d11re loro, 11er quanto è 1ios1ibile, Ja 
preferenza in occasione di vacanze d'impieghi ai qu<ili per Je 
loro cognizioni ed atlitudine potessero aspirare. 

DiffaUi, molti di essi in tulle le Miurisdizioni <1e!le Corti 
d'appello sono stati chiamati ad i1upie{;hi di S<'(!retari; all'.:uai 
anche dopo l'attìvaiione dcl Codice di processura che ha 
data maggior iulportanza, mo.~gior lucro e mil~~ior rilie\'O 
agli uscieri, avendo rhia1uat0 tale impiego, venne loro ac­ 
cordalo. 

E molti idtri sarebbero riure ~tali icop.iegati se in g~oerare 
non ripugnassero ad 3ndar fuori di ciHà ove erano stabiliti, 
il el1e rende più difficile di impiegarli, giacché 61iiwpicghidi 
sf'~reteria od "Itri a portala drgli aHu2ri lH':lla sol<t città capo .. 
luogo sono ben rari, nè sempre 11ossor:o gli :i.tlalri essere 
preferiti 3 quelli che hanno talvolta yioiiori rag:oni di e.;lpa­ 
cità, anziaoitàr e -condizioni di età e di famiglia. 

Che !IC tìnora non mi sono delertninalo a Si•~uilare il sug .. 
gerirueolo del Consili"llio di Stalo, di c.:hirdrre al Piirlarnento, 
c-0n un formale pro~ttlo di lt>~ge, rautorizzazicnc di poter 
dar loro un qu1'1lche tenae trallrnimento a titolo di equità, si 
è perchC non ho ''edulo la cflsa se1w.a qualche d\Cficoltà, ed 
ho creduto es!lere nel m8ggiore loro interesse di cotninciare 
per intpif'l{are lutti quelli che ìn qnalchl'! 1nodo possono es­ 
serlo, onde quelli pei quali sarà chie'lto il prO\'VCdin1enlo 
sieno ridotti a piccolo numero. 

De1 reP>lo, ripeto, eh~ sono dispos~o a venire in qualche 
modo al loro sollievo, e spero di poterlo fare tra Don molto. 
Prego il Senato di credere alla sincerità di queslo n1io desi· 
derio e di non ohblillarmi a d!rne di più. 

PBB81Uli:NTE. n Senalo ba presente che la Commissione 
per le petiiloni propone la trasmìBsione al signor mini!tro di 
grazia e giostizia della peli1ione numero ~O~O di cui si traltà. 

Chi aprrova quèite concJosioDi s'alzi. 
(fl Senato adotto.) 
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PBOGE.TTD DI l1'8GGK PER 11.0Dl'FICA.ZION• 
.&.L~&. T&88A.~PA'l'EN'l'.I. •K"L i.S~6. 

r,aiwz&.1 mtnistm dt·ll'istruzione pubblica, reggente il Jli~ 
tiiJìtero ffrlle {ùumz», Domando la parola. 

PBE81DEi:.lrlli. Ha la parula. 
'J.,\.NZ.t..~ iniuistro dell'istruzione pu.bb!ica, rtggente. il Mi· 

nistero rlell~ fì11an::.e. Ilo l'onore di presentare al Senato un 
progetto di legge già approvato dall.i camera del deputati 
per la rlfuruia dette tassa sulle patenti.(Vedi vol. Documenti, 
pag. 155.) 

Prrgo il Senato di voler trattare d'urgenza questo progetto 
di lrigP, glacchè è solamente destinato a surrogare la legge 
attuale per l'anno t8lS6, il quale essendo alquanto inoltrato, 
sarebbe deslderahile che il progetto fosse al più presto con­ 
Tertito in legge coll'approvazluae del Senato, onde poterlo 
mettere in esecuzione. 
PBli8lDE~TE. Do allo al slanor ministro detta peesen­ 

taztone di questo progetto di legge, di cui egll ba annun­ 
ziato il titolo. 

Siccome il signor ministro richiese che sia trattato di ur­ 
genza} osservo che egli forse intende con tale sua dimanda 
invitare il Senato di dar corso a questo suo progetto con 
tntla qÙella sollecitudlae che sarà possibile, poìehè il caso 
d'urgenza nel nostro regulameuto r lguarda più particolar­ 
mente lo spazio che passa dalla dilribozione alla stampa. 

L&"1Jt&, tuinistro dell'istruzione pubblica1 regyente il Mi­ 
nist"ro delle fi,nan:e. Colla parola d'urgenza intendo non 
~l\\'O •ht i\ S•••I• ••ili• d•N. qu .. \o I• l'"fot•ni> '"il" 
altri progetti cbe non presentano urgensa e necessità mag­ 
giore di essere posti in discussione. 

PDEHIDENTE. Egli è appunto in questo sensoehe io aveva 
creduto dover essere intesa la cosa, epperciò non credeva di 
dover rare una proposta speciale. 

Dl8VtJt111110~E 8 &PPMOW'A.ZIOBll DEI.i PBOG•'l"'l'O 
DI LM&6E CONCEBNENTm L'Ea&H~IZIO D5L~A 
llTB&bA PEBB.t.T& U,I. G•NOT&. ,I. 't'OLTBI, 

PBIUililDfiNT•. L'ordine del gìeruo cl chiama alla dlseus­ 
sìone della legge per la cessione dell1eserci1io della strada 
ferrata di Voltri all'amwioistrazione dello. Slalo. (Vedi yol. 
Documenti, pag. 71~.) 

Prego l'onorevole segretario Qoarelli di dare lettura di 
questo progetto di legge. 

Qll&Blll.LI, segrelario, ne dà lettura. (Ve~I infra) 
P&ESIDE!'llTIB. È aperta la discussione generale suquesto 

progetto. 
Il senatore Sau\i ha la parola. 
s.\.trLI LllDOWICO. Non intendo parlare nè io favore, oè 

contro della legge propasla alla vostra appro,a1iooet ma di 
spiegare semplicemente alcuni pensieri che mi caddero in mente 
allorchè url feci ad esaminarla. Appartenendo all'ufficio eea­ 
trale mi accos-to alle sue conclusioni. A par~r mio l'articolo 
iO della convenzione, firmata tra le finanze dello Staio e la 
società anonima concessionaria della strada ferrata da Ge­ 
nova a Vollri, dimostra chìaramenle che ques'o lratto di fer .. 
rovia è nn addentellato pel suo prolungamento sino a Savona, 
e poi col tempo sino ai confini di Francia. Ma una lai coose- 
111.enr.a dipende da concessioni au.teriori 1,ià approvate con 
leage, e perciò non accade muover parola per questo rispello. 
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0.;;servo soltanto che per tal modo si agevola, senza dubbio, 
e si rende più rapido il cammino per terra ai viaggiatori 
che, venendo dall'occidente per condursi in Itali.a, passeranno 
pei paesi della rivie.ra di ponente, di cui il mare, quasi via 
parallelr11 lambisce le murai sen7.a recar peraltro a cosl falli 
paesi un vantag~io assai ragguardevole. 

Ma io ritengo, e credo che in ciò voi converrete con me, 
che il mare Mediterraneo sia il vero centro del commer~io e 
e.be in esso eia riposia la mi~lior parte delle nostre speran~e, 
massimaau~nte dopo che, per giusto effetto della magnanima 
imr1rCS(l. alfa quale noi abbiamo con tanti sacrifizi e con tanto 
onore p:irtecipato, la sublime Porta Ottomana si piegò ad 
usare ma~gior tolleranza, ed a concedere negli Stati suoi 
mag~iori co1nodi e maggìori francbi~:fe agli uomini della 
nostra credenta. Osservo inoltre che, qoando si usavano le 
s\r1de carreggiablli, er~nn mnlleJ'Hei le vie di comunica ... 
zione che dal cuor del Piemonte mettendo al mare, sparge. .. 
vano lungo le marine, e nelle varie parli dello Staio, quel 
grado di prosperità di cui era.no suscetti~e. Ora qneste lie di 
comunicazione rimangona inop~rose, e sono sommaruente 
ìmpoYeriti gli abìtatori de1le re~ìoni che ne traevano pro ... 
6tto, e che per altro df'~giono, come per lo passato, eontri ... 
buire ai carichi dello Stato. 

Jn vista di tali considerazioni desidero e prego, per qoAnlo 
so e posso, che il Governo si muova ad agevolare, con tutti i 
f<tvori che da luì dipendono, la riabilitazione delle antiche 
comunicazioni del Piemonte col maire, segnendo quelle dire­ 
zioni che la natura addita come più facili e sicure, e promet­ 
titrici di più ampio e di più sicuro saadagno. Le disposizioni 
fa"ot'l:!:1ìQ\i ehe in-~<lcosonoora tanto più necessari~, in quanto 
che l'aumento della operosità, ed il moto incrediliile che la 
vicina 3perlura dell'istmo di Suez sta per dare ai commerci 
nel )lediterr1neo, '.renderà per nai indispensabile d'avere assai 
più d'un emporio sul mare, e più d'uea eomoolcazione col .. 
\'interno del paese, se si vuul procurare allo Stato i\ mezzo 
di corrispandere alle esi'1:enze, e di godere i vantaggi che 
dalla sua po!lilura gli sono assegnati e promessi. 

P&L•Otl.&.P.&., minisCro dei lavori pubblici. Ml piace co~ 
noscere ir:he l'onorevole sen<1lore Sauli veda eneh'egll che col 
prolungamente della slra~a ferrala da Vollri verso Savona 
ed oltre se si polrà farla (con'che io, quanlunque creda di 
grave difficoltà, spero si potrà compiere depo pià o men 
lungo indugio per l'utilità che ne verrà al paesi che la slrada 
attraversa), mi piace, dico, di conoscere che egli 'egga fo 
questa preambola prolungazione una facilità maggiore perebè 
da ""' si dirami poi in altra lioea che eolri nell'interno del 
Piemonte. 
L'onorevole preopinanle può essere certo cbe quando al 

presentino aocietà, e quando gli interessi per queste linee 
sieno tali1 che possano indurre e chiamare i capitalisti a con­ 
correre alla loro esecuzìooe, il Governo le favorirà eon oa:nt 
su.o srort.<l, ricorrendo, come è nece&sario, al potere leg'•ta .. 
u,o per oUenerne il suo consenso. 
li Governo vede anche una pro•p•ltlva di più facile riu1cita 

io che se una società si coitiluisse per f<1re uoa linea secon­ 
daria che passando per Ceva (ebe io riguardo come punto 
obbligalo) andasse fino alla marina, siccome l'anno scorso ftt 
dichiarata reale l'attuale strada che da Foasano passando ap .. 
punto per Mondo"Vl e per Ceva va sino alla marinat cosl lo 
St1to verrebbe sollevato dall'aggra,io della sna manutenzione 
e di quegli altri carichi efent.uati e mii;ilioramenti che sareb­ 
bero necessari, e potrebbe invece convertire le somme c:orri­ 
spondentt io. su1sldi a darsi atla wcietà cooeessionaria. 

Dunque assicuro il preopinanle che Il Governo è fnlere1· 
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satlastmo per questa strada e per ciò appunto eome si è ve­ 
duto dal testo della convenzione esso procura di facilitare la 
linea lungo il litorale. 

Ed una condizione molto vant:.ggiosa a questo scopo si è 
che abbiamo stabililo che l'incremento di prodotto che può 
dare questa prolungazione, invece di essere diviso a mclà 
fra lo Stato e la società, non ne sarà concesse che un quarto 
alla medesima appunto perchè l'allro quarto sarà dato alla 
società che prolungasse la linea. 

D'altronde anche attualmente si sta procurando che la so­ 
cietà di Cuneo si assuma l'esecuzìone del prulungausento delJa 
sua linea sin verso Cera. lo non posso dare sicure1za dett'e­ 
sito di queste trattative, ma esse sono avviate e, se il coma 
mercio e le buone cundiaiunl del credito seguiteranno a pro~ 
sperare, non dispero che 1a pratica potrà venire a matuntà. 

sa.111.1 L1100-w1co. Accolgo CDn gratitudine la risposta che 
\,onore'io\e s.ignor ministro dei laV()ri pubblici si compiacque 
di farmi da una parte della quale posso dedurre i motlvl per 
cui un tronco della strada ora nazionale tra Fossane e Sa Tona 
si è lasciata nello stato deplorabile in cui da tanti anni si 
trova. 

PBllRIDHTll. Prego ancora l'onorevole segretario di 
voler dar lettura degli articoli del progetto in discussione. 
(Il segretario Quarelli legge gU articoli.) 
.. Art. +. È approvata la convenzione stipulata il 31 geo· 

naio i8?i6 tra i ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
rappresentanti lo Stato, e i slgnort marchese Domenico Serra 
senatore del regno, avvocato Paolo Farioa deputato, e Cesare 
Parodi Ingegnere, debitamente auroeteeeu dal Consi~lio di 
amministraz\t>ne della società anonima de11a strada ferrata da 
Voltri a Genova, a lenore delle deliberazioni dell'assemblea 
generale della società medesima, per la cessione dell'eser­ 
cizio della delta slrada al Governo, durante lo inliero periodo 
della summeutovata concessione, e mediante la osservanza 
dei patti e delle condizioni nell'atto medesimo ceurenuu. • 

(È approvato,) 
n Art. t. TuUi i prodotti deli'eserelslo della strada ferrata 

sovraccenoata saranno versati nelle casse delle regte fi­ 
naoie. • 
(È appronto.) 
e Art. 3. È autorlizala suJ bilancio del t8~6 dei lavori 

pubblici la spesa di lire 1~6,000, per far fronte alle spese di 

esercizio e di manutenzione ordinarie della strada, che re .. 
stano a carico dell'amministrazione dello Stato; e questa 
spesa sarà portata npartltamente in aumento fra le diverse 
calPgorie riflettenti l'esercizio delle altre linee nel medesimo 
bilancio comprese ai numeri 28, 30 e 31, oel modo da deter­ 
minarsi con apposito reale decreto. , 

(È apprornto.) 
• Ari. '· È partmente autorìziata la spesa di lire ll8,HOO 

ila portarsi sul bilancio del 18H6 in aggiunta alla categoria 39 
del buenc!o medesimo, pel versamento nella Cassa della so­ 
cietà della metà del prodotto brutto totale della linea, dopo 
deduzione del iO per cento del prodotto parziale del tronco 
da Samplerdarena a Genova. • 

(IÌ approvalo.) 
• Art. O. Per l'adempimento dell'articolo tO della con. 

veniione approvata all,articolo t di questa legge, è faUo sul 
bilancio del 1836 l1assegnQ d\ Hre ti,oao da portarsi in au .. 
mento della ca~egoria fl5 del bilancio dei lavori pubblici.• 

(È approvalo.) 
• Art. 6. I ministri dei lavori pubblici e delle 6naoze sono 

rispeltivamenf~ incarfc111li1 per la parte che a ciascuno eoo .. 
cerne, dell'esecuiione della presente legge. • 

(È approvato.) 
Debbo ora con mio graEldissimo rincrescio1enlo annooiiare 

fa morte di un nostro riApettabilissimo collega il senatore 
Serventi. (Sensazione) 

Il numero dei senatori rimane dopo questa perdita a tO&. 
quindi la cifra rappresentante la m~p:u:ioranza assoluta voluta 
dal nostro regolamento resta Ja stessa, cioè, di JS(J. ~ 

Prego i signi>ri segretari di vo1er fare 1,appeno nominale 
per Io squittinio segreto. 

(11 segrelai·to Giulio fa l'appello 11omi11ale.) 

R.iaullamen&o della votazione: 
Votantì . . . . . ~4 

Voti favorevoli Ht 
Voti contrari . i 

(li Senato adolta.) 
Il Senato sarà convocato a domicilio tosto che vi 11ia qual· 

che te~ge da sottoporre alla discossiooe pubblica. 

La seduta è le'81a alle ore 4 314. 
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